
D
ir
e
z
io
n
e
 
r
e
d
a
z
io
n
e
 
p
u
b
b
l
ic
it
a
’: 
M
e
d
ia
 
P
iu
’ 
S
r
l
 
- 
G
e
n
o
v
a
 
V
ia
 
S
a
v
o
n
a
 
1
, 
2
1
 
- T

e
l
. 
0
1
0
.8
5
9
8
5
3
9
 
- F
a
x
 
0
1
0
.8
5
9
8
5
4
0
 
- e

-m
a
il
: 
in
-
m
e
d
ia

@
t
is
c
a
l
i.
it
 
- S
t
a
m
p
a
: 
G
io
ie
l
l
i 
d
i 
C
a
r
t
a
 
- I
n
 
a
t
t
e
s
a
 
d
i 
a
u
t
o
r
iz
z
a
z
io
n
e
: 
s
u
p
p
l
. 
a
l
 
n
° 
3
 
d
i 
In
 
G
e
n
o
v
a
 
- a

u
t
o
r
iz
z
a
z
io
n
e
 
T
r
ib
u
n
a
l
e
 
d
i 
G
e
n
o
v
a
 
1
8
/
1
1
/
2
0
0
2
- s
ip
p
l
e
m
e
n
t
o
 
d
i 
In
 
G
e
n
o
v
a
 
M
a
g
a
z
in
e
 
n
° 
4

in campoP
A
L
L
a

CASSANO SENZA NAZIONALE

SI SPOSA IL 18 GIUGNO
PEr LE NOZZE CON CArOLINA MArCIALIS 

hA SCELTO LA CErVArA DI PArAGGI, 

LA LOCATION DEI VIP
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9A GIOrNATA: SAMPDOrIA-BOLOGNA
24 OTTOBrE 2009



9
A
 
G
IO
r
N
A
T
A
: 
S
A
M
P
D
O
r
IA
 
- 
B
O
L
O
G
N
A

2 3

in campo



2

in campo

9
A
 
G
IO
r
N
A
T
A
: 
S
A
M
P
D
O
r
IA
 
- 
B
O
L
O
G
N
A

3

L
A
 
P
A
r
T
IT
A

ha segnato anche a Roma, è l’attaccante che ha realizzato di più negli 
ultimi tempi: lo sanno tutti meno il solito Lippi, il quale ha fatto capire 
che per il mondiale gli preferirà il brasiliano Amauri che è tornato a 
segnare dopo otto mesi. Un tandem Cassano-Pazzini servirebbe ec-
come alla Nazionale, ma se Lippi vuole suicidarsi in Sud Africa affari 
suoi. Ora i blucerchiati pensano a battere il Bologna nell’anticipo del 
sabato. Il divario è confermato dalla classifica: 17 punti la Sampdoria, 
solo 6 i felsinei. Ma è un Bologna che arriva a Marassi furibondo per la 
sconfitta di Napoli, dove Mazzarri ha vinto la sua prima partita grazie 
agli ex sampdoriani Quagliarella e Maggio. Il pareggio stava già stretto 
al Bologna di Papadopulo, poi è arrivata la beffa finale.
E’ chiaro che gli emiliani vengono a Genova per rifarsi. Ma la Samp-
doria deve vincere a tutti i costi. Per dimostrare che merita di restare 
nei quartieri alti della classifica. Arbitri permettendo.

Di ELIO DOMENICONI

La Sampdoria non è più al comando della classifica perché a Roma 
contro la Lazio ha solo pareggiato, mentre l’Inter a Marassi ha mara-
maldeggiato contro il Genoa.
I due punti di distacco ci potrebbero anche stare visto quello che ha 
speso Moratti per accontentare Mourinho. Quello che non ci può 
stare è che la Sampdoria continui a essere tartassata dagli arbitri. Gli 
errori dei direttori di gara ai blucerchiati sono già costati diversi pun-
ti. E sicuramente senza i disastri di Orsato la Sampdoria avrebbe vinto 
sul campo della Lazio, una Lazio che non sa più vincere. Sia chiaro, il 
pareggio all’Olimpico deve considerarsi positivo: bruciava ancora il 
ricordo della sconfitta-beffa in Coppa Italia. E senza il solito miracolo 
di Castellazzi poteva scapparci la beffa anche domenica. Ma senza le 
decisioni di Orsato, la Sampdoria avrebbe chiuso la gara prima.
Tutte le moviole l’hanno mostrato. E Beppe Marotta l’ha detto chi-
aramente anche in televisione: la Sampdoria non ha mai pensato di 
vincere lo scudetto e quindi gli arbitri non devono preoccuparsi. Però 
ha il sacrosanto diritto di ricevere quello che si merita sul campo. E i 
blucerchiati sul campo della Lazio avrebbero meritato i tre punti.
Gigi Del Neri è un tipo tranquillo, non alza mai la voce, però in tele-
visione ha ribadito che quest’anno la sua squadra ha già perso troppi 
punti per le decisioni sfavorevoli dei direttori di gara.
E c’è pure il rammarico per l’infortunio di Pazzini, un cazzotto di 
Buslera in uscita gli ha rotto il naso e l’ha costretto ad uscire. Pazzini 

LA SAMP FAVOrITA CONTrO IL BOLOGNA

DEL NErI E’ DISPErATO

ArBITrI SEMPrE CONTrO

Antonio Cassano a Roma non è stato il solito direttore d’or-
chestra. Forse era demoralizzato perché ha capito che per 
lui non c’è posto nella Nazionale che andrà in Sud Africa a 
difendere il titolo di campione del mondo. Ne approfitterà 
per sposarsi. L’altro venerdì era a cena con Carolina in un 
ristorante di Santa Margherita e ha confidato agli amici che 
ha già scelto la location: la Cervara di Paraggi.

9a giornata - 25 ottobre 2009
Sampdoria - Bologna

Inter - Catania
Cagliari - Genoa

Palermo - Udinese
Bari - Lazio

Roma - Livorno
Atalanta - Parma

Fiorentina - Napoli
Siena - Juventus
Chievo - Milan

Il prossimo turnoIl Programma 

 
LA CLASSIFICA

Inter  19
SAMPDOrIA  17

Juventus  15

Fiorentina  15

Parma  14

Genoa  13

Milan  12

Palermo  12

Chievo  11

Roma  11

Bari  11 

Udinese 11

Lazio  10

Napoli  10

Cagliari  7

Catania  7

Bologna  6

Atalanta  6

Siena  5

Livorno  3

IL BOLOGNA ArrIVA A MArASSI 

PEr rISCATTArE LA SCONFITTA-

BEFFA DI NAPOLI. MA LA DIFFErENZA 

TECNICA TrA LE DUE SqUADrE E’ 

DIMOSTrATA DALLA CLASSIFICA

Prossimo turno - 28/29 ottobre

Bologna - Siena
Catania - Chievo
Lazio - Cagliari
Udinese - Roma

Livorno - Atalanta
Genoa - Fiorentina

Juventus - Sampdoria
Napoli - Milan
Parma - Bari

Inter - Palermo
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vengono da due pareggi che potevano essere benissimo due vittorie 
se non ci fossero state le ultime due sviste arbitrali. 

Il Bologna ha solo sei punti in classifica, frutto di una vittoria, 
tre pareggi e quattro sconfitte: dopo otto gare di campiona-
to si trova già in zona retrocessione. Che giudizio dà della 
squadra emiliana?
Sono una formazione discreta, in attacco hanno giocatori forti e di 
qualità, mi riferisco a Di Vaio, Zalayeta e Adailton solo per fare qual-
che nome. Durante il calciomercato estivo non hanno fatto grossi 
acquisti, ha tenuto banco maggiormente la possibile cessione della 
società. Forse i tifosi, dopo la salvezza conquistata alla penultima gior-
nata dello scorso campionato, si aspettavano qualcosa in più. Di Vaio 
è sicuramente il giocatore da tenere d’occhio, la passata stagione ha 
segnato moltissime reti incalzando fino all’ultimo Milito e il capocan-
noniere Ibrahimovic: fino ad ora l’ex centroavanti del Genoa non ha 
ancora carburato al massimo, ma si tratta di uno di quei giocatori che 
quando iniziano a segnare poi non smettono più. Il reparto più debole 
è senza ombra di dubbio la difesa. Comunque sia è una squadra da 
temere come ho detto prima, non a caso ha costretto la Juventus al 
pareggio qualche gara fa.

Se l’infortunio a Pazzini si rivelasse più grave del previsto 
quanto potrebbe pesare?
Un po’ peserà sicuro, visto che è il capocannoniere attuale dei blucer-
chiati con cinque reti, ma spero che i blucerchiati non siano Pazzini-
dipendenti. Due stagioni fa ad esempio quando mancò Cassano per le 
note cinque giornate di squalifica dopo gli insulti rivolti al direttore di 
gara di Samp-Torino, la Sampdoria riuscì a conquistare quattro vitto-
rie e un pareggio: nel caso in cui dovesse mancare Pazzini spero che 
Palombo e compagni riescano a conquistare più punti possibili come 
successo un anno e mezzo fa. Comunque sia Del Neri in rosa ha 
l’esperto Bellucci e il giovane Pozzi: se chiamati in causa a mio parere 
potrebbero fare bene.

Contro il Parma e contro la Lazio sono stati gli errori ar-
bitrali a tenere banco: qualcuno sostiene che la Sampdoria 
potrebbe dare fastidio così in alto, è d’accordo?
Se così fosse bisognerebbe chiudere i battenti: a mio giudizio sono 
sviste arbitrali che però danno molto fastidio. Senza di questi errori a 
comandare la classifica ci sarebbe la Sampdoria e non l’Inter. Purtrop-
po in questa prima parte di campionato è la Sampdoria la squadra più 
penalizzata dal punto di vista degli arbitri. Nel complesso posso però 
dire che a fine anno gli errori arbitrali si compensano, la ruota gira e 
non può sempre capitare alla Sampdoria di trovare arbitri in giornata 
decisamente no.

Juventus, Bari e Cagliari: sono queste le prossime avversarie 
dei blucerchiati dopo la gara contro i felsinei. Quanti punti 
potrebbe fare la Samp?
Penso semplicemente che Cassano e compagni devono pensare a una 
gara alla volta. La bravura di Del Neri sta proprio qui: pensare a una 
partita alla volta e raccogliere sempre il massimo risultato. La Sam-
pdoria ha dimostrato fino ad ora che se la può giocare con chiunque, 
la gara contro l’Inter insegna. La Juventus nelle ultime gare ha perso 
punti pesanti in chiave scudetto raccogliendo solo tre pareggi e una 
sconfitta, il Bari si sta rivelando un’ottima squadra mentre il Cagliari 
alterna buone prestazioni ad altre opache. 
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PArLA ATTILIO LOMBArDO 

“ErrOrI ArBITrALI?

LA rUOTA GIrA”  

DI GABrIELE LEPrI 

Attilio Lombardo, classe 1966, ha disputato 235 gare con la maglia 
della Sampdoria andando a segno ben 36 volte. 
Con la maglia blucerchiata Lombardo conquistò lo storico scudetto 
del 1990-91, una Supercoppa Italiana nel 1991, una Coppa Italia nel 
1993-1994, e una Coppa delle Coppe nel 1989-1990. 
Fu fra i giocatori cardini dei blucerchiati per diversi anni, arrivando 
a conquistare anche la finale di Coppa dei Campioni, persa poi nei 
tempi supplementari. È uno dei cinque calciatori, insieme a Giovanni 
Ferrari, Sergio Gori, Pietro Fanna e Aldo Serena ad aver conquistato 
tre scudetti con tre società differenti. 
Un Palmares di tutto rispetto...Fino a poche settimane fa allenava lo 
Spezia in Seconda Divisione Lega Pro, ma i risultati non molto posi-
tivi della squadra lo hanno indotto a dimettersi subito dopo Spezia-
Olbia.

Al Ferraris arriva il Bologna: la gara sulla carta è decisamen-
te alla portata della Sampdoria, ma nel calcio nessuna gara 
è scontata, è d’accordo?
Si, sono d’accordo con il suo ragionamento: sarà una partita difficile: 
affrontare squadre che si trovano nelle zone basse della classifica non 
è mai facile. Prevedo una gara difficoltosa fin dall’inizio, ma se la Samp 
scenderà in campo con la giusta grinta e determinazione fin dall’inizio 
tutto sarà più facile. I blucerchiati sono in un ottimo stato di forma, 

Lombardo al derby del Cuore 2009



4

in campo

9
A
 
G
IO
r
N
A
T
A
: 
S
A
M
P
D
O
r
IA
 
- 
B
O
L
O
G
N
A

5

A
M
A
r
C
O
r
D

Angolo. Tira Brighenti, Capra respinge. riprende Wisnieski: 
gol (2-0)

anni emigrò in Brasile, con la moglie cantante che aveva conosciuto in 
un night di Corso Italia. Sergio Brighenti tornò nella sua città natale, 
Modena. E fu dirottato al Modena anche il cileno Jorge Toro, che lo 
stesso Lolli Ghetti aveva scoperto a Santiago in occasione del 1962 
(quando l’Italia fu eliminata proprio dal Cile).
Via anche Azeglio Vicini, che poi diventò CT della Nazionale dopo una 
lunga carriera federale. Aveva solo 30 anni ma venne spedito in serie 
B, a Brescia dove vive tutt’ora.
Fu acquistato un nuovo straniero: Maryan Visnieski, polacco natura-
lizzato francese (il suo cognome originario era Wisniewsky). Aveva 
26 anni, sembrava destinato a fare sfracelli. Ma meritò gli applausi 
solo quella sera del 23 ottobre, quando con la sua regia permise alla 
Sampdoria - che aveva in panchina il grande Ernst Ocwirk -di battere 
il Bologna che sarebbe diventato campione d’Italia.
Ma fu solo il lampo di una sera.

1963-64: Sampdoria - Bologna 2-0
SALVI-WISNIESKI

BErNArDINI K.O.

Di ETTA PALMIErI

questa vittoria della Sampdoria sul Bologna risale al campionato 
di serie A 1963-’64. E fu una vittoria inaspettata. Perché in quell’anno 
il Bologna, guidato da Fulvio Bernardini, che poi sarebbe passato alla 
Sampdoria, stava andando fortissimo. Era tornato a giocare “come si 
gioca in paradiso” (così scrivevano i critici), era di nuovo lo “squadro-
ne che tremare il mondo fa” (come cantavano i tifosi allo stadio).
Era il Bologna che addirittura vinse lo scudetto, battendo l’Inter del 
mago Helenio Herrera nello spareggio dell’Olimpico, con un capola-
voro tattico di Bernardini (erano finite alla pari, a 54 punti). Ma fu an-
che un campionato drammatico per la morte del presidente Renato 
Dall’Ara - al quale ora è dedicato lo stadio - a Milano, nella sede della 
Lega calcio dove stava discutendo con il presidente dell’Inter Angelo 
Moratti le modalità dello spareggio.
La Sampdoria, invece, racimolò solo 17 punti, come il Modena. E do-
vette giocare a sua volta lo spareggio. Riuscì comunque a salvarsi, 
perché vinse per 2-0. I due gol furono segnati entrambi nella ripresa, 
dopo un primo tempo equilibrato. Segnò Barison al 16’ e Salvi al 27’.
Questa la formazione blucerchiata: Sattolo; Vincenzi, Tomasin; Delfino, 
Bernasconi, Morini; Salvi, Tamborini, Barison, Da Silva, Frustalupi.
E il Modena: Gaspari; Barucco, Longoni; Balleri, Panzanato, Goldoni; 
Conti, Merighi, Brighenti, Tinazzi, Gallo.
In quell’attacco c’erano due ex blucerchiati: Oliviero Conti e Sergio 
Brighenti, due abili goleador, ma quel giorno rimasero a bocca asciut-
ta.
Torniamo all’exploit con il Bologna. Nino Gotta e Pierluigi Gambino, 
nella loro bellissima storia blucerchiata, l’hanno raccontata così:
“Mercoledi 23 ottobre (1963) il campionato trasferì le sue esibizio-
ni sotto i riflettori. Ai sampdoriani toccò reggere il cartellone. Quel 
Bologna infarcito di campionissimi (basti citare Fogli, Bulgarelli, Haller, 
Nielsen, Pascutti) fu tuttavia domato grazie al “recital” strappapplausi 
di Visnieski,che superò d’una spanna abbondante tutti i direttori d’or-
chestra petroniani, oltre a realizzare la rete della tranquillità, dopo 
quella di Salvi. Il transalpino, almeno in Italia, non avrebbe mai più 
attinto a quei livelli stratosferici! Colpa della notte?”
Presidente di quella Sampdoria era il farmacista-armatore Glauco Lol-
li Ghetti, morto qualche anno fa a Montecarlo. Volendo ringiovanire 
la squadra, operò un vero e proprio “repulisti”: Tito Cucchiaroni a 35 

IN qUEL CAMPIONATO COMUNqUE 

IL BOLOGNA VINSE LO SCUDETTO 

E LA SAMPDOrIA SI SALVO’ 

ALLO SPArEGGIO CON IL MODENA

Tiro di Vincenzi, la palla finisce a lato di Saltarelli

La disperazione di capitan Vincenzi, dopo aver sbagliato 
quel gol fatto
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DI GABrIELE LEPrI 

Sei punti in otto giornate, frutto di una sola vittoria, tre pareggi e 
quattro sconfitte: un bottino abbastanza misero per una squadra che 
deve salvarsi e che ha ottenuto la permanenza nella massima serie solo 
agli sgoccioli del passato torneo. Evidentemente le vicende societarie 
del Bologna hanno influenzato il calciomercato della squadra. Pochi 
sono stati gli acquisti quindi durante il mercato: Viviano dal Brescia, 
Dos Santos dai brasiliani dell’Atletico, Portanova dal Siena, Raggi dalla 
Sampdoria, Guana dal Palermo, Giacomo Tedesco dal Catania, Vigiani 
dalla Reggina, e Zalayeta dal Napoli. 
Il modulo di gioco fino ad ora adottato dal mister Papadopulo è il 
3-5-2, ma all’occorrenza il tecnico felsineo ha già mandato in campo 
la sua squadra con la difesa a quattro o a cinque: in quest’ultimo caso 
il Bologna giocherebbe con un solo centroavanti di ruolo.
Se tra i pali la squadra felsinea può dormire sonni tranquilli (il gio-
vane Viviano si sta dimostrando un buon portiere con parate decisive 
dopo l’esperienza maturata in serie B con le rondinelle), la difesa sem-
bra essere il reparto più vulnerabile. Portanova è l’unico giocatore 
ad avere parecchie alle spalle stagioni nella massima serie, mentre 
Moras, Britos e Raggi non offrono molte garanzie. Stesso discorso 
sulle fasce: Valiani e Bombardini sono giocatori più adatti ad offendere 
che ad attaccare. 
Passando al centrocampo gli arrivi di Guana e di Tedesco hanno dato 
quella grinta e aggressività che erano mancate la passata stagione. Il 
problema principale però è la mancanza di un regista puro: Mudingay, 
Vigiani, Mutarelli e Mingazzini hanno altre caratteristiche. 
L’attacco nel complesso è il reparto migliore: Di Vaio, dopo un opaco 
campionato al Genoa, la passata stagione si è riscattato alla grande 
segnando ben 24 reti ed incalzando fino all’ultimo Ibrahimovic e Mili-
to per il ruolo di capocannoniere. Quest’anno sta facendo un po’ più 

UNO SGUArDO ALL’AVVErSArIA

DI VAIO 

PENSACI TU

di fatica in zona gol (solo due gol all’attivo in sei gare), ma si tratta 
comunque sia di un giocatore che quando trova la condizione giusta e 
il fiuto del gol difficilmente non lo si vede nel tabellino dei marcatori 
ogni domenica. Rapidità e destrezza nell’uno contro uno sono le sue 
doti migliori. Adailton, Osvaldo e Zalayeta completano il reparto. 
Ecco i giudizi che ha dato il sito Sampdorianews.net sul Bologna a 
inizio campionato:

Adailton, le sue punizioni sono il suo biglietto da visita (foto 
tratta da Sport.it)

Emiliano Viviano in azione (foto tratta da sport.it)

LA SChEDA DEL BOLOGNA

VOTO MERCATO: 6 
VOTO SQUADRA: 6 

IL COLPO: Viviano è stato un ottimo affare, il Bologna 
è riuscito a bruciare un’agguerrita concorrenza, in par-
ticolare del Parma. Punto di riferimento delle nazionali 
giovanili, l’ex n°1 del Brescia deve augurarsi di non ve-
dere vanificati alcuni suoi interventi dalla vulnerabilità 
del pacchetto arretrato, ripetutamente evidenziata nello 
scorso torneo. Portanova può tappare varie lacune, ma 
non deve essere lasciato solo al proprio destino.
IL RISCHIO: Un mercato a basso costo è stato concen-
trato sull’arrivo di numerosi giocatori svincolati, o redu-
ci da un’annata sotto tono. Zalayeta, Raggi, Guana e 
Vigiani devono dimostrare di essere ancora utili nella 
massima serie, garantendo maggiore continuità di ren-
dimento e affidabilità fisica. Tutta la fase offensiva non 
può essere nuovamente concentrata su Di Vaio, reduce 
da un campionato strepitoso, ma la carta d’identità è 
sotto gli occhi di tutti.
LA SORPRESA: Lo scorso gennaio la società aveva com-
piuto un importante investimento per strappare Osvaldo 
alla Fiorentina, poi diverse vicissitudine fisiche lo han-
no tenuto ai box per quasi l’intero resto della stagione. 
Quest’anno l’ex leccese può davvero lasciare il segno, 
ha le qualità per andare in doppia cifra.
DOVE PUO’ ARRIVARE: l’obiettivo non può che essere 
la salvezza, da conquistare con qualche giornata d’an-
ticipo. Fondamentale sarà l’armonia tra l’ambiente bo-
lognese e la società dopo le pesanti incomprensioni 
estive.
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rIFLETTOrI SU: MArCO DI VAIO

IL GLOBETrOTTEr

DEL GOL

Lazio, Verona, Bari, Salernitana, Parma, Juventus, Valencia, Monaco, 
Genoa, Bologna. La lista delle squadre in cui ha giocato il trenta-
treenne romano Marco Di Vaio, cresciuto nelle giovanili della Lazio 
e “scoperto” da Dino Zoff, è piuttosto lunga. Ma dovunque è andato 
ha portato in dote il gol, tanto che a tutt’oggi risulta tra i 100 più 
prolifici cannonieri di tutti i tempi in serie A (al sessantacinquesimo 
posto, a pari merito con Oliver Bierhoff e il brasiliano Sergio Clerici: 
ma vanno contate anche le tante reti in serie B). Giocatore molto 
veloce, punta pura dotata di un gran tiro potente e preciso, sem-
bra non conoscere gli acciacchi dell’età: l’anno scorso col Bologna è 
stato infatti vicecapocannoniere, a solo un gol da Ibrahimovic che lo 

superò proprio nell’ultima giornata. L’esplosione? Con la Salernitana, 
21 reti nel campionato 1997-1998 che promuovono i campani in se-
rie A. Poi le ottime stagioni col Parma, i grandi palcoscenici con la 
Juventus (è lui a realizzare il gol decisivo per lo scudetto 2002/2003) 
e l’esperienza positiva in Spagna con Ranieri. A Valencia arriva però 
un certo David Villa e Di Vaio va in prestito al Monaco; nel 2007 
aiuta il Genoa a tornare in serie A con nove gol in 21 partite e viene 
ceduto al Bologna dove stupisce ancora tutti (Samp compresa, che 
deve subire una sua tripletta).

rIFLETTOrI SU: DANIELE POrTANOVA

IL SACrIFICIO

DI POrTANOVA

Vicecapitano e idolo dei tifosi senesi, quando Daniele Portanova è 
stato ceduto al Bologna ad agosto c’è stata una dura contestazione 
da parte della curva. 
Già, perché il forte difensore, veloce e abile nelle chiusure nonostante 
il fisico imponente, è con ogni diritto nella storia dei colori biancon-
eri, con 158 presenze e otto gol in Serie A. 
La cessione al Bologna, racconta, è stata necessaria, ma di certo non 
richiesta. “Mi è stato chiesto di farlo per aiutare la Robur. Mi hanno 
detto che la mia cessione avrebbe aiutato il Siena. Ho atteso un gior-
no intero una telefonata che non è mai arrivata”. 
Era sufficiente che un solo rappresentante della società o lo stesso 

allenatore mi avessero chiamato ed io avrei rifiutato il trasferimento. 
Così non è stato ed io, pur con la morte nel cuore, ho accettato”. 
Ma Portanova, difensore tra i più affidabili della Serie A, è un profes-
sionista e ha accettato la nuova destinazione col solito impegno, met-
tendosi già in luce con un gol contro il Livorno. Sarà lui il pilastro per 
la salvezza del Bologna del centenario?

NON VOLEVA LASCIArE 

LA rOBUr, MA E’ STATO CEDUTO 

PEr AIUTArE LA SOCIETA’

TANTE SqUADrE DIVErSE 

MA L’ATTACCANTE rOMANO 

hA SEMPrE DIMOSTrATO 

GrANDE LUCUDITA’ SOTTO POrTA

Marco Di Vaio (Foto da calcioline.com).

Daniele Portanova (foto da bolognafc.it)
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Di Maurizio righetti

LA NOSTrA GrADINATA SUD 

ChI TIFA Samp

TIFA IN CAMPO  

IL MAGAZINE PrEFErITO

DAI TIFOSI SAMPDOrIANI

Bellucci con un piccolo tifoso al Teatro Albatros per il 16mo 
anniversario della morte di Paolo Mantovani.

L’apicoltore Gigi Nardini di Cividale del Friuli (Udine) ha conse-
gnato all’attaccante della Sampdoria, Giampaolo Pazzini, un 
quintale di miele per il primo gol di campionato di serie A.Nicola Pozzi a Bogliasco con una piccola fans

Il gruppo del Samp-Point con Tissone e Poli (foto Pegaso/M.
Righeti)

Luciano Zauli con due supertifosi e la cagnetta Luna

Fabrizio Cacciatore con un fan all’uscita degli allenamenti
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di Gabriele Lepri

Vent’anni appena compiuti e già gli occhi di tutta la Serie A su di 

lui: è Andrea Poli, il fenomeno di centrocampo che sta convincendo 

sempre più mister Delneri di essere indispensabile per le geometrie 

della Samp. 

Un predestinato, in assoluto uno dei giovani italiani più promettenti, 

pronto a diventare tra i migliori del futuro se continuerà a crescere 

con la professionalità che lo contraddistingue: in questi giorni, su di lui 

gli aggettivi si sprecano. 

D’altronde, si parla di un ragazzo che contro l’Inter è riuscito ad an-

nullare un certo Esteban Cambiasso.

Trevigiano di nascita, un metro e ottantuno per settanta chili, An-

drea Poli si forma nelle giovanili della sua città ed esordisce in prima 

squadra in serie B a soli diciassette anni; nel gennaio 2007 la Samp-

doria acquista il suo cartellino in comproprietà e l’anno successivo si 

affretta a riscattarlo. 

Nella stagione 2007-2008 è fra i grandi protagonisti della vittoria in 

Campionato Primavera e in Coppa Italia Primavera, poi va in prestito 

al Sassuolo dove si mette definitivamente in luce, diventando titolare 

inamovibile nella formazione emiliana, vera sorpresa del campionato 

cadetto, e segnando anche cinque reti. Il giro della Nazionale (prima 

Under 19, ora Under 21) non può già fare a meno di lui. 

Giocatore di grande duttilità, centrocampista centrale che può essere 

schierato senza problemi anche più avanzato o mezz’ala, fra le sue 

migliori armi ci sono la visione di gioco e la tecnica eccellente: “Mi 

piace sia impostare che contrastare”, e i suoi piedi potenti e precisi 

(destro, ma se la gioca anche col sinistro) non disdegnano affatto la 

conclusione a rete. 

I suoi idoli? De Rossi, Pirlo e naturalmente Palombo (“Il capitano è 

un grande giocatore e una bravissima persona, lo stimo molto e lo 

devo ringraziare”, come ha dichiarato di recente in un’intervista alla 

“rosea”) in Italia; all’estero, Fabregas, Lampard e il suo preferito in as-

soluto, Steven Gerrard, la colonna del Liverpool. 

E naturalmente Cassano: “Con le cose da extraterrestre che fa, è un 

onore anche solo allenarsi con lui. Ma io non ho ancora fatto niente, 

ho appena cominciato a giocare titolare, devo fare ancora molta stra-

da”, si schermisce. 

Ma nel fratttempo, Lippi è avvisato, e pare lo stia già marcando stretto. 

Chissà se il giovane Poli farà un salto anche in Sudafrica...

Alla scoperta della Samp 

ANDrEA POLI,

IL FUTUrO E’ BLUCErChIATO

LE SUE DOTI? TECNICA 

E VISIONE DI GIOCO. IL CENTrO

CAMPO PEr LUI NON hA 

SEGrETI E NON DISDEGNA 

NEANChE IL GOL

Andrea Poli (foto da Uefa.com)
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Reportage di Nozze
tel. 010 6133481
www.specchiomagico.com
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IL TIFO BLUCErChIATO

SAMPDOrIA CLUB 

SESTrI PONENTE

fotoservizio di Fabrizio rEPETTO

Fondato nel 1966 dopo la retrocessione, ha subito festeggiato l’imme-
diata promozione in serie A nel campionato successivo con le prodezze 
di Capitan Vincenzi, Vieri, Morini, Frustalupi, Cristin... è certamente tra i 
più importanti Clubs Blucerchiati della città con circa 3000 iscritti che 
si riuniscono nella storica sede della centralissima Piazza Baracca dove 
è possibile disputare persino un Derby della cirulla in un clima di asso-
luta sportività come personaggi del calibro del compianto Presidente 
Giuseppe POZZOLI avrebbero sicuramente apprezzato... 
Grandissimi organizzatori di trasferte memorabili come a Goteborg, 
Londra nel tempio del football di Wembley per quasi mille persone in 
aereo, Berna con 11 pullmans... fino al recentissimo esodo per la Finale 
di Coppa Italia a Roma.
Ha festeggiato il ventennale della fondazione con il Presidente Manto-
vani, i dirigenti e i giocatori nel 1986 e sicuramente quegli anni fantastici 
hanno avuto una fortissima incidenza sui giovani sampdoriani del po-

nente e tutti si augurano che quel momento magico possa ripetersi con 
la gestione Garrone-Marotta-Del Neri che riscuote apprezzamenti per 
la mentalità vincente finora dimostrata. 
Tra i temi di stretta attualità il Club di Sestri Ponente si esprime in un 
incondizionato consenso alle prese di posizione ufficiali della Società sui 
recenti torti arbitrali subiti.

MAGLIETTA del CLUB “SESTRI PONENTE BLUCERCHIATA” 
con lo stemma di Sestri riprodotto con i colori blucerchiati

Una storica trasferta col pullman imbiancato dalla neve con 
lo striscione e le bandiere blucerchiate...

Fausto Coppi con la maglietta blucerchiata....

IL PALLONE DELLO SCUDETTO, autografato dai Campioni 
d’Italia, raccolto da un tifoso di Sestri ed esposto a Palazzo 
Ducale in occasione del 60esimo anniversario della fondazi-
one dell’ U.C. Sampdoria

LA PRIMA BANDIERA DEL CLUB, 23 Novembre 1966
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CENTRO CiTTà E CENTRO STORiCO: Happy Hour Café, Café de 
Nuit, Doge Cafè, Sorsi & Bocconi / Scassadiavoli, Number One 
Internet  Café, Britannia Pub, Groove Cafè, Sails & Bagpipes, 
Bar Green, Caledonian Pub, Rock Café, Le Coq Noir,  La Coctel-
era, Papa D’Oc,  Hostaria A Grixia, Lounge Bar Gioiello, Bar degli 
Specchi, Bar Giulio, Bar Movie, Vip Bar, La Caravella Wine Bar, 
Al Parador, Mattoni Rossi, Bar Gino, Caffetteria 17/12, Noodles, 
Mini  Mixing, Clipper, Planet, Barbarossa, Bar Tonitto, Tartan Pub, 
Boom Bar, Manhattan, Lost Time, Gabsy, Le Cornacchie, Café Des 
Artistes, Limited Edition, Bar Michelangelo, Bar Bertoli,  Risto-Bar 
Il Grattacielo, Lo Scorretto, Bar Accademia, Capitan Baliano.

LEVANTE: Bar Sereno, Alle Tele, Bar Piave, Al Baretto, La Caletta,  
Porto Banana, Ricevitoria La Tabaccaia, Bar Boccadasse, Bar S. 
Siro, Estoril, Bagni Italia,  Bar Borghi, La Bitta, Pit Stop 1/2, Le 
Crepes, Bar Chicco, Bar Olympic, Polisportiva Quinto  Antico Caffè 
Cavour, Bar Giumin,  Il Buffet della Stazione, Giro di Boa, Da U 
Leità, Bar Jolly,  Bar Ideal, Bar La Piazzetta, Big Ben, Tiburon, Il 
Veliero, Saker Cafè, A Due Passi dal Mare, Bar Operosi.

VALBiSAGNO E zONA STADiO: Antica Trattoria Da O Caccioeto, 
90°Minuto, Le Crepes, Bar Spiccio, Pizzeria-Ristorante L’Oscar, 

Derby, Bar Alfredo, Bar Sandwich, Bar Carpe Diem, American Bar 
La Scaletta, Bar St. Tropez, Bar Motta, Bar Sportivo, Bar Preludio, 
Happy Hour, My Way, Bar Valenti, East River Café,  Bar Mangini, 
Cesare Café, Bar Don Chisciotte, Bar  Pizzeria La Sosta, Bar Ris-
torante Last Minute, Daniel Bar, Bar Luciano, Luca’s Kafésito, Da 
Romoli.

PONENTE E VALPOLCEVERA: Bar Roma, Il Semaforo, La Fer-
mata, (VOLTRI) Bar  Grisù, Sanremo, Il Sole di Notte, Bar Nuovo, 
Samp Club (PRA’-PALMARO), Le  Palme Oriental Pub, Ricevitoria 
Boldrini, Alex Bar, Bar Amleto, Molly’s  Pub, Ristorante Bailamme 
(PEGLI-MULTEDO), Bar Franca, La Porcigna (PEGLI-MULTEDO), 
Karoll’s Bar, Pastis Café, La Dolce Vita, Tumbler, Maestrale, Bar 
New Sensation,  Marmo Wine Bar, Samp Club (SESTRI P:) Caffet-
teria Pintori, Ristorante  Terra Do Samba, Bar Mike, Bar Trattoria 
La Fermata, Bar Stadio, Samp  Club, Bar Novecento, Ristorante 
Pizzeria Castello Raggio(CORNIGLIANO) Gullo Art Café, Bar Salis-
cendi, Delizie della Lanterna, Sport Club,  Piccolo Bar, Bar Italia, 
Bar Roma, Il Portico, Movie Café, Bar Carioca,  Liz, Eridania, Bar 
Teatro (SAMPIERDARENA) Plaza Café (S.BENIGNO), New Soleado, 
Bar Ciacci, Bar il Ritrovo (RIVAROLO), Bar Belotti (PRA’), Bar Italia 
(SAMPIERDARENA) Bar Pizzeria Adrea Doria.

DiSTRiBUziONE ingressi Stadio:  Tribuna, Distinti e Gradinata Sud
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